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Atalanta, vittoria per la gloria
C’È IL MONZA Con i tre punti nerazzurri certi della qualificazione in Europa League

Ultimi appuntamento stagionale per la Dea. Con il Monza di Palladino serve
una vittoria per avere la certezza della qualificazione alla prossima Europa
League. La Juventus, in zona Conference, è distante solo due punti



Bergamo&Sport2 Domenica 4 Giugno 2023

Atalanta, agguanta l’Europa League
IL MATCH Ultimo atto contro il Monza di Palladino. Tre punti per garantirsi il quinto posto

Atalanta-Monza: eppure è
una sfida decisiva. Che vale
l’Europa League, dopo aver
sfiorato per diverse settimane
la Champions. Niente male per
una stagione considerata di
transizione. Come a dire che la
Dea ha nelle sue stesse mani il
destino, non deve dipendere da
nessuno, solo dalle sue even-
tuali paturnie. Ecco, proprio
col successo sui brianzoli, lu-
nedì 5 settembre, l’Atalanta si
trovò al primo posto della clas-
sifica addirittura con due punti
di vantaggio sul Napoli e Mi-
lan. Era solo la quinta giornata,
comunque un incipit di cam-
pionato altisonante. Stasera,
dopo quasi nove mesi, la par-
tita col Monza è ancor più de-
cisiva. Allora la leadership si-
gnificava un po’ di gloria, sta-
sera vuol dire Europa League e
quinto posto. Un’altra gemma
dell’era gasperiniana. Da
quando è alla guida dell’Ata-
lanta, Gasperini ha centrato
l’obiettivo di giocare in Europa
sei volte su sette. Quello della
prima stagione è stata una sor-
presa, le altre volte una lotta in-
finita nelle giornate conclusi-
ve, solo nel campionato
2018/19 la partita finale aveva
un’importanza notevole: batte-
re il Sassuolo dell’ottimo, ma
presuntuoso, De Zerbi e stac-
care il biglietto per la prima
Champions League della storia
nerazzurra. E così fu. Solo nel-
lo scorso campionato la quali-
ficazione fallì, niente Europa
League, niente Conference.
Stasera è alquanto diverso: se
va male tuttavia resta la Con-
ference. L’Atalanta torna al
Gewiss Stadium alla vigilia
della definitiva ristrutturazione
dell’impianto sportivo, si ab-
batte la Curva Morosini con

annessi e connessi, nella pros-
sima stagione sarà un cantiere
a cielo aperto. Ma come sem-
pre l’ultima di campionato è
quella degli addii e degli arri-
vederci. Stavolta sarà solo
Sportiello a non vestire più la
maglia nerzzurra, ha già firma-
to col Milan, essendo in sca-
denza di contratto. Per quanto
riguarda gli altri: dallo stesso
Gasperini in giù è tutto in fieri.
Il tema di questi giorni riguar-
da proprio la permanenza o
meno del Gasp sulla pachina
nerazzurra. Ci sono già stati
due colloqui, ce ne sarà un ter-
zo in settimana prossima ma-
gari con la presenza di Steve
Pagliuca, stasera allo stadio.
Da entrambi le parti c’è l’in-
tenzione di continuare ma i pa-
letti, se volete le travi, da ri-
muovere non sono pochi. Chi
vivrà, vedrà.

Con l’arrivo di Palladino il
Monza ha cambiato passo: dal-
la prima sorprendente vittoria
sulla Juve, lo scorso 19 settem-
bre, una lunga linea di risultati
positivi e di altrettante lusin-
ghiere prestazioni. E in setti-
mana il giovane tecnico, 39 an-
ni, ha firmato per un’altra sta-
gione. Ci sono vari ex nelle file
brianzole: Pessina su tutti, poi ,
Petagna e Colpani, D’Alessan-
dro, oltre al bergamasco Valo-
ti. Stasera vedremo in campo
gli stessi schieramenti tattici
perché entrambi i tecnici si af-
fidano al 3-4-2-1. Ma come sta
l’Atalanta? Di sicuro non al
meglio perché arriva all’ultima
giornata ancora con ben sette
infortunati e anche Boga non
sembra in grado recuperare.
Poiché è una partita da vincere
non è escluso che Gasperini ri-
lanci la coppia Lookman-Ho-
jlund che, nella partita d’anda-

ta, fu decisiva. Primo gol di
Hojlund e l’autorete di Marlon
provocata da Ademola. Insom-

ma l’Atalanta è alla conquista
della quarta volta in Europa
League, il Monza aspetta che

Berlusconi, tanto per non
smentire la sua fama, manten-
ga la promosse: un pullman

pieno di “baiadere”. Non è la
stessa cosa.

Giacomo Mayer

Rasmus Hojlund a contrasto con Isak Hien durante Atalanta-Verona dello scorso 20 maggio Foto Mor
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La Coppa Italia di Papa Giovanni
60 ANNI FA Il trionfo di San Siro s’intreccia col dramma che colpisce la comunità bergamasca

Domenica 2 giugno 1963, Berga-
mo è in trepidazione, dal Vaticano
arrivano minuto dopo minuto noti-
zie poco confortanti: Papa Giovanni
XXIII sta morendo. Nelle chiese del-
le parrocchie cittadine e della pro-
vincia bergamasca i parroci chiama-
no i fedeli, in quegli anni ancora nu-
merosi, alla preghiera. A Roma,
Piazza San Pietro è gremita di popo-
lo che vuole informarsi sulla salute
del Papa Buono. E’ la prima volta
delle dirette tv. Cineprese e inviati di
tutto il mondo sono piazzati davanti
al palazzo del Vaticano, è presente
anche la tv di stato dell’Unione So-
vietica. Mai prima d’ora il mondo in-
tero, cattolico e non, credente o ateo,
si interessa della vita terrena di un
pontefice. E’ una domenica speciale
a Bergamo, uno strano, quasi sacri-
lego, connubio tra sacro e profano.
La “seconda religione ”d’Italia, il
calcio, ha un rito storico da celebra-
re. Per la prima volta nella sua storia
l’Atalanta può conquistare un tro-
feo, secondo solo allo scudetto trico-
lore, la Coppa Italia. A San Siro,
campo neutro, si gioca la finale tra
Atalanta e Torino. Il campionato,
vinto dall’Inter, è terminato da una
settimana con nerazzurri e granata
che si sono classificati, a quota 34,
all’ottavo posto ex aequo. Eppure i
pronostici sono quasi tutti a favore
del Toro che annovera, tra gli altri,
Bearzot, a fine carriera, Vieri, Rosa-
to, Ferrini, i due prossimi atalantini
Hitchens e Danova e lo spagnolo
Peirò. La gioventù dorata della città
ha come ritrovi chic il Balzer e il Na-
zionale, ma anche l’Anselmo, i tifosi
della provincia si trovano nei loro
bar di paese, anche negli oratori, tutti
quanti organizzano la spedizione ne-
razzurra. Borghesi e proletari si tra-
sformano in un popolo interclassista
per una partita che può essere epoca-
le. C’ un’attesa spasmodica. Nelle

redazioni sportive de L’Eco e del
Giornale del Popolo (poi Giornale di
Bergamo) si sfornano articoli su ar-
ticoli per preparare l’evento. Dome-
nica 26 maggio l’Atalanta ha con-
cluso il campionato battendo al Co-
munale il Napoli (2-1 Da Costa,
Nielsen e Corelli gli autori dei gol)
spedendo la squadra di Pesaola in se-
rie B. Per evitare distrazioni e rischi
di vario genere, scorre la “dolce vi-
ta” e anche una città di provincia non
ne è immune, Tentorio decide di spe-
dire la squadra in ritiro a Sarnico. I
giocatori non la prendono bene. Una
delegazione capitana da Umberto
Colombo va a colloquio con l’inge -
gner Tentorio, vogliono convincerlo
a ridurre a tre giorni il ritiro. L’inge -
gnere li liquida in cinque minuti:
“Non se ne parla nemmeno” rispon -
de in dialetto. La delegazione esce a
testa bassa dalla sede nerazzurra, in
piazza Vittorio Veneto. Sottostante
c’è il Moka Efti, bar ritrovo dei gio-
catori che si consolano con un ape-
ritivo prima di partire per Sarnico.
Era un gruppo unito e solidale. Ad
esempio Nova e Magistrelli si con-
tendevano una maglia di titolare ma
fuori erano amici intimi, facevano
gruppo e quando erano insieme tra-
scinavano tutti gli altri al Bar Ama-
deo, in viale Roma, e lì Nielsen mo-
strava a tutta la compagnia come un
nordico si gustasse la birra: di solito
quattro o cinque boccali senza la-
sciar traccia mentre gli altri al primo
boccale erano già brilli. Ogni tanto
Colombo snobbava la compagnia
perché s’attovagliava al Balzer con
la “Bergamo bene”. La ritirata dei
nerazzurri era fissata alle ventidue e
trenta. I single alloggiavano in un
appartamento di via Camozzi, pun-
tuale squillava il telefono, era l’inge -
gner Tentorio che chiedeva notizie
di tutti e guai a chi sgarrava. L’anno
prima era scoppiato uno scandalo:

Humberto Maschio aveva una rela-
zione con una bella telefonista della
Stipel che però terminava il lavoro
alle undici di sera e quindi gli incon-
tri diventavano impossibili. Ma-
schio escogitò uno stratagemma: si
faceva trovare in casa puntuale allo
squillo del coprifuoco e usciva dopo.
Finché fu scoperto. Lo scandalo ven-
ne messo a tacere: Maschio era trop-
po decisivo per l’Atalanta, Tentorio,
uomo d’ordine, fu costretto a man-
dar giù un boccone amaro. Per lui era
un delitto non rispettare le regole. Il
segretario Carlo Terzi, che aveva un
caratteraccio, scorbutico e poco in-
cline ai rapporti umani, vigilava co-
me un cerbero sui giocatori: nessuno
doveva usare l’auto e allontanarsi
dalla città. Gli impiegati al casello
autostradale di Bergamo erano pron-
ti a far le spie. Erano quasi tutti tifosi
nerazzurri ed avevano un rapporto
diretto con lo stesso ingegner Tento-
rio. In cambio i biglietti per assistere
alle partite dell’Atalanta. Ma tornia-
mo alla vigilia della finale. Inizia la
settimana cruciale: si parte per Sar-
nico. Sul pullman l’allenatore Paolo
Tabanelli spiega il programma della
settimana e invita la squadra a con-
centrarsi. C’è la questione
dei tacchetti degli scarpini:
di ferro o di gomma. Di-
pende dalle condizioni at-
mosferiche. Due burloni
come Magistrelli e Nova
avvicinano Cometti che ha
difettuccio: quando piove,
zagaglia. Il portierone di
Romano di Lombardia non
sta allo scherzo e manda a
quel paese i due compagni
che hanno così capito che
domenica 2 giugno non
pioverà e avvisano tutti gli
altri. E un problema è risol-
to. A Sarnico gli allena-
menti sono seguiti dai cronisti spor-

tivi dei due giornali cittadini. Scrivo-
no che il gruppo è compatto e sereno.
A quei tempi le discussioni tattiche
non erano all’ordine del giorno ma
per tutta la settimana Luciano Magi-
strelli e Livio Roncoli, che non di-
sputerà la finale, dibattono animata-
mente su come affrontare tattica-
mente il Toro. E’ una novità assoluta
anche per i cronisti che di solito
ascoltavano le discussioni dei gioca-
tori che argomentavano su morose,
auto, cinema, balli e canzonette. Co-
munque Tabanelli ha un problema di
formazione non indifferente: Dino
Da Costa, il giocatore di maggior
classe, brasiliano dai piedi d’oro, sa-
lutista ante litteram, è infortunato e
quindi bisogna sostituirlo. Ma con
chi? Finalmente si arriva alla finale:
sabato 1 giugno la squadra si trasfe-
risce all’hotel Brunn, nelle vicinan-
ze di San Siro. Durante il pranzo al-
cuni giocatori notano una vivace di-
scussione tra Tabanelli e Tentorio:
non è la prima volta ma non sanno
che è anche l’ultima perché dopo la
conquista della Coppa Tabanelli
verrà esonerato e sostituito da Carlo
Alberto Quario. Negli spogliatoi il
tecnico faentino detta la formazione:

Pizzaballa, Pesenti, Nodari, Veneri,
Gardoni, Colombo, Domenghini,
Nielsen, Calvanese, Mereghetti e
Magistrelli. Il mister, dunque, ha
scelto il giovane mediano cremasco
Veneri che marcherà Peirò e sposta
in avanti Fleming Nielsen. In caso di
rigori Tabanelli sceglierà tra Mere-
ghetti e Magistrelli. In quegli anni il
regolamento prevedeva un solo gio-
catore a calciare i rigori. Bergamo
invade San Siro. Si entra in campo, i
giocatori atalantini vedono bandiere
granata dappertutto mentre i due ca-
pitani Gardoni e Bearzot si intratten-
gono con l’arbitro Sbardella, i gioca-
tori delle due squadre si scambiano i
saluti, “Pantera” Danova, ex milani-
sta, si avvicina a Magistrelli, ex mi-
lanista e gli chiede: “ Quale è il vo-
stro premio?”. Duecentomila” ri -
sponde l’atalantino. “ A noi oltre un
milione - aggiunge il granata – quin -
di lasciateci vincere e poi ti passo
qualcosa”. “Stai calmo Pantera, per-
ché oggi vi facciamo fuori”. Danova
e Magistrelli incroceranno ancora i
loro destini all’Atalanta e , poi, alla
Virescit come allenatori. Al fischio
d’inizio di Sbardella San Siro è tutto
granata. Passano quattro minuti e

l’Atalanta va in vantaggio: il terzino
Buzzacchera atterra Domenghini,
punizione di Nielsen, lo stesso Do-
menghini di testa infila Vieri. Quasi
d’improvviso San Siro cambia colo-
re: adesso è solo nerazzurro. La par-
tita va avanti senza particolari sus-
sulti con l’Atalanta che controlla an-
che se Bearzot spinge come un for-
sennato, Hitchens e Peirò sono sem-
pre in agguato. All’inizio della ripre-
sa Magistrelli riceve da Veneri, entra
in area da sinistra, evita Vieri, sta per
calciare ma sul pallone s’avventa co-
me un falco sgangherato Angelo Do-
menghini: 2-0. Domingo abbraccia
Magistrelli: “Scusa Luciano se ti ho
fregato il gol”. Le bandiere neraz-
zurre garriscono nel cielo di San Si-
ro. Il Toro s’affloscia, al 36’ Domen -
ghini, ancora lui, su lancio di Mere-
ghetti, batte per la terza volta Vieri.
Poi a sei minuti dal termine Ferrini
segna il gol della bandiera per i gra-
nata. E’ l’apoteosi per l’Atalanta e
per tutti i bergamaschi presenti a San
Siro. Tutti i nerazzurri, capitanati da
Piero Gardoni con la coppa in mano,
fanno il giro del campo tra gli ap-
plausi dei tifosi bergamaschi ma an-
che dai tifosi granata. Il ritorno a
Bergamo è un tripudio: in autostrada
il pullman dell’Atalanta è affiancato
e seguito dalle auto dei tifosi che
sventolano le bandiere nerazzurre. Il
carosello continua fino sul Sentiero-
ne: Bergamo è in festa. Al Giornale
del Popolo Aurelio Locati sta prepa-
rando le pagine speciali, anche l’Eco
di Bergamo è pronto ad esaltare il
trionfo ma nel corridoio che divide le
varie redazioni don Spada passeggia
avanti indietro nervosamente: ad
ogni squillo di telefono si precipita
nel suo studio in fondo al corridoio.
Ad ogni trillo una fitta al cuore per-
ché sa che Papa Giovanni ha le ore
contate. Morirà il 3 giugno.

Giacomo MayerL’Atalanta dopo il trionfo in Coppa Italia
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Gasperini e Atalanta più vicini
IL FUTURO Manca ancora la fumata bianca ma l’ultimo incontro è da considerarsi positivo

L’Atalanta ha un contratto
vigente fino al giugno 2024
con Gian Piero Gasperini. E
una clausola che prevedeva
un’opzione di rinnovo per il
club da esercitare fino al 31
maggio, mercoledì scorso, ma
lasciata scadere per evitare
inutili formalismi dopo un fac-
cia a faccia chiarificatore tra il
tecnico e la famiglia Percassi
avvenuto nella serata di marte-
dì 30. Premessa d’obbligo per
inquadrare la situazione, non
difficile e non ‘da rottura’, tra
Gian Piero Gasperini e l’Ata-
lanta. Con un passo indietro.
Le parole pronunciate sabato
scorso dall’allenatore torinese
durante la conferenza stampa
dopo la partita persa contro
l’Inter: “Io col club ho un rap-
porto straordinario, non solo
per i risultati ottenuti, ma per
una riconoscenza e un rispetto
reciproci. Non ci sarà mai un
conflitto. Poi c'è il calcio e ci
possono essere visioni diver-
se, che io rispetto sempre. Pe-
rò è chiaro che, quando ti trovi
fuori luogo, ti fai delle doman-
de: quest'anno è così, può dar-
si che sia arrivato il momento
di… Però è una cosa che va-
luteremo insieme, con il solito
affetto". Parole da ‘passo
d’addio’ che hanno reso ur-
gente un incontro tra il tecnico
di Grugliasco e la proprietà,
rappresentata dal presidente
Antonio Percassi e da Luca,
amministratore delegato e re-
sponsabile del mercato. Due
ore di faccia a faccia, dall’esi-
to interlocutorio, ma positivo
nel fatto che da Gasperini non
è arrivata nessuna chiusura o
preclusione.

Il mister ha messo sul tavo-
lo le sue perplessità e quanto
aveva da chiedere, la società
ha ascoltato e illustrato a sua
volta i programmi per la pros-
sima stagione. Che non cam-
bieranno rispetto al passato:
da una parte l’obiettivo di con-
fermarsi tra le prime sette in
campionato, facendo un per-
corso in Europa il più in alto
possibile, e dall’altra la solita
volontà di lanciare anche dei
giocatori giovani per innesca-
re future plusvalenze di mer-
cato. In estate tra l’altro rien-
treranno dai prestiti i vari
Cambiaghi, Carnesecchi, Cit-
tadini e Zortea, per cui consi-
derando Hojlund, Scalvini,
Okoli, Ruggeri, Soppy e Vor-
licky ci sarebbero una decina

di giovani in rampa di lancio
da affiancare ad una dozzina di
veterani, con il blocco uscente
quasi tutto confermato.

Gasperini ovviamente vor-
rebbe meno giovani e alcuni
giocatori più esperti e pronti,
anche in ottica internazionale,
e questo sarà uno dei nodi da
sciogliere insieme ad alcune
questioni di mercato, su cui il
tecnico vorrà ovviamente es-
sere coinvolto.

Intanto, e questo va consi-
derato, sembrano ridursi le al-
ternative per Gasp: la Roma
senza Champions è una piazza
difficile e poco attrattiva, il
Napoli per il dopo Spalletti ha
una rosa di nomi come Sergio
Conceicao, Conte e Luis Enri-
quez, oltre a Italiano, la Juven-

tus che potrebbe tenere Allegri
valuta lo stesso Italiano e il Ge-
noa, piazza cara al mister, con-
fermerà Gilardino.

L’Atalanta dalla sua mette-
rebbe la vetrina europea e una
piazza pronta a confermare il
suo affetto, la sua fiducia e la
sua riconoscenza a Gasperini.
Che scioglierà il nodo della sua
permanenza entro pochi giorni.
Ma rispetto ad una settimana fa
la fumata, che dopo l’Inter
sembrava scura, si è nettamen-
te schiarita. Ora servirà un nuo-
vo faccia a faccia tra il tecnico,
Percassi e Pagliuca (presente
questa sera) una volta definita
quale sarà la collocazione eu-
ropea della Dea, se l’Europa
League o la Conference.

Fabrizio Carcano

Antonio e Luca Percassi al Gewiss Stadium Foto Mor

LE PAROLE DEL GASP ALLA VIGILIA DI ATALANTA-MONZA

“Io ho un contratto, esattamente come l’avevo l’anno scorso. Do-
menica col Monza si decide quale Europa fare. E sono sicuro di aver
dato un’altra soddisfazione ai tifosi”. Così il Gasp prima di Atalan-
ta-Monza: “So dei 20 minuti di sciopero del tifo, ma faccio un appello al
pubblico, anche se non ce ne sarebbe bisogno perché di dubbi non ne ho
mai avuti: sosteneteci e tifateci a gran voce, spingeteci all’obiettivo.
Dall’altra parte c’è una società con Galliani e Braida dietro e Palladino
in panchina. Con me è stato alla Primavera della Juve e al Genoa, ha
avuto un impatto dall’Under 19 alla prima squadra che ne fa un pre-
destinato: ha ribaltato la qualità di gioco, con qualche innesto questa
squadra è destinata a lottare in una fascia di classifica più alta”, il
pensiero del mister.

GASPERINI E IL FUTURO. “Da lunedì in avanti sono in vacanza,
ma non è che parta subito, mi muovo nel mio solito triangolo. C’è modo e
tempo di parlare di calcio e di futuro con la società, con cui i rapporti
sono ottimi, di fiducia reciproca. Questa squadra ha meno qualità ri-
spetto al recente passato, ma ci ha saputo mettere tutti gli altri valori. Ha
un nucleo forte, quattro giocatori nuovi e qualche giovane interessante –
lo stato dell’arte dell’uomo in panchina -. Certamente per andare a pe-
scare elementi sul mercato il ritorno in Europa aiuta, perché è un bla-
sone. Ma anche quella è una questione di cui parlare adesso è prema-
turo. Mi porto sei-sette Primavera in panchina, anche se è stata un’an-
nata difficile per quella categoria e per riprogettare un settore giovanile
ci vogliono anni quando te ne va male uno. La cultura del lavoro di
Zingonia riceverà una grossa mano da Roberto Samaden, il nuovo re-
sponsabile, per cui parlano i fatti e il curriculum. Appena arrivato qui,
anche in termini di prestiti di ritorno, tra Gagliardini, Kessie, Caldara e
Conti, e poi Barrow, Diallo e Kulusevaski. Tutte pepite d’oro, speriamo
di trovarne altre oltre Scalvini e Hojlund”.

GASPERINI E L’ORGANICO RISICATO. “Siamo arrivati alla
fine con giocatori in rosa in numero risicato per via degli infortuni
c9ncentratisi quasi tutti nella parte conclusiva di una stagione che, se
non è stata straordinaria, per me comunque è stata tutt’altro che ne-
gativo a dispetto di quanto continuo a leggere – la chiosa gasperiniana -.
A me è sempre interessato dare soddisfazioni alla gente e la gente ha
capito l’importanza di questa annata di transizione che ci ha visti di
nuovo in Europa. Nel mio primo anno qui i tifosi per strada me lo chie-
devano ossessivamente, questo grande traguardo. Abbiamo superato la
crisi del sesto anno, adesso torno a dirvi: rinnovate i timbri e preparate i
passaporti, perché ci saranno dei bei viaggi da programmare insie-
me”.

“Ho un contratto, proprio
come l’avevo l’anno scorso...”
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Altissimi livelli ma senza vertigini
L’EPOPEA Sette stagioni con Gasperini e un’Atalanta sempre nelle zone nobili della classifica

Quella che volge verso la sua
conclusione sarà la settima sta-
gione di Gian Piero Gasperini
alla guida dell'Atalanta. Le sue
dichiarazioni nel post gara di
Inter-Atalanta hanno inevita-
bilmente aperto alla possibilità
che l'annata 2022/23 possa pas-
sare agli archivi come l'ultima
del tecnico grugliaschese al ti-
mone della Dea. Nulla di uffi-
ciale, sia chiaro, ma la sensa-
zione che Gasperini stia pro-
fondamente riflettendo sul suo
futuro è decisamente fondata. Il
merito più grande dei suoi sette
anni nella Città dei Mille è stato
sicuramente quello di aver stra-
volto la percezione - esterna ed
interna - della società Atalanta.
Da realtà di provincia abituata
a battagliare sino all'ultimo per
la salvezza, a cliente abituale
della zona Europa, alzando ver-
tiginosamente l'asticella. Anno
dopo anno. Il Gasp ci è riuscito
da subito. Ed è proprio questo il
regalo più grande che è stato in
grado di fare alla Bergamo ne-
razzurra. A partire dal 2017,
quando dopo un inizio a dir po-
co complicato, ha guidato i suoi
verso uno straordinario quarto
posto, valso l'approdo alla fase
a gironi dell'Europa League do-
po un digiuno europeo di 26 an-
ni. L'annata seguente, l'Atalan-
ta ha pagato in parte lo scotto
del doppio impegno fermando-
si ai sedicesimi di finale di Eu-
ropa League - eliminata nel fi-
nale dal Borussia Dortmund -
ma riuscendo comunque a qua-

lificarsi anche per l'edizione
successiva grazie al settimo po-
sto raggiunto in Serie A. La sta-
gione 2018/19, invece, si è
aperta con la cocente delusione
dell'eliminazione ai prelimina-
ri di Europa League per mano
del Copenaghen ai calci di ri-
gore, ma come spesso accade
non tutti i mali vengono per
nuocere. La doccia gelata in
terra scandinava, infatti, ha fat-
to da preambolo ad una delle
stagioni più belle nella storia
del club: l'Atalanta ha chiuso il
campionato con uno strepitoso
terzo posto finale - miglior ri-
sultato di sempre - che gli ha
fruttato la prima e storica qua-
lificazione alla fase a gironi
della Champions League. I ne-
razzurri si sono spinti anche fi-
no alla finale di Coppa Italia
poi persa contro la Lazio all'O-
limpico. Morale della favola, è
mancata soltanto la ciliegina su
una torta comunque deliziosa.
A settembre, infatti, l'Atalanta
ha ascoltato per la prima volta
da protagonista la musichetta
da brividi della Champions
League nell'inedita e provviso-
ria 'casa' di San Siro. Dopo tre
sconfitte consecutive contro
Dinamo Zagabria, Shakhtar
Donetsk e Manchester City,
Gomez e compagni hanno fir-
mato un'impresa strepitosa
conquistando 7 punti nelle ul-
time tre giornate staccando il
pass per la fase ad eliminazione
diretta proprio all'ultimo turno.
Un traguardo impensabile fino

a qualche settimana prima, di-
ventata la più entusiasmante
delle realtà. Agli ottavi l'Ata-
lanta ha poi compiuto un altro
capolavoro schiantando il Va-
lencia: 4-1 a Milano e 4-4 al
Mestalla con Josip Ilicic a re-
citare il ruolo del dominatore
assoluto, capace di prendere
per mano la Dea e portarla ai
quarti, dove le ambizioni non
conoscono più confini. Poi, pe-

rò, è scoppiata la pandemia da
Coronavirus e il mondo del cal-
cio è stato neutralizzato per
quattro lunghissimi mesi ane-
stetizzando il tutto. Dopo un in-
terminabile stop si è ripreso a
giocare in estate, a porte chiu-
se, con l'Atalanta che ha termi-
nato ancora una volta al terzo
posto il suo campionato sfio-
rando l'impresa con il PSG in
Champions. L'emergenza Co-

vid-19 ha portato ad una sensi-
bile modifica del format del
torneo, riorganizzato sulla base
di una Final Eight da giocare
interamente a Lisbona e in sfi-
de 'secche': il gol di Pasalic
sembrava ormai destinato a
proiettare i suoi verso una se-
mifinale da stropicciarsi gli oc-
chi, ma nel recupero si è con-
sumato un autentico psico-
dramma con i parigini a segno

due volte grazie a Neymar e
Choupo-Moting. Una beffa tre-
menda che però non ha cancel-
lato quanto i nerazzurri hanno
saputo inscenare al debutto as-
soluto nella competizione più
bella ed affascinante di tutte,
diventandone l'autentica sor-
presa. La stagione 2020/21 si è
confermata di altissimo livello:
terzo posto in campionato, per
la terza volta di fila, elimina-
zione agli ottavi di Champions
contro il Real Madrid e secon-
da finale di Coppa Italia in tre
anni, persa contro la Juventus.
Qualche difficoltà in più si è in-
vece registrata nell'annata
2021/22: la corsa Champions si
è fermata ai gironi per mano del
Villarreal mentre in campiona-
to è arrivato un mesto ottavo
posto che per la prima volta do-
po quattro anni ha visto la Dea
rimanere esclusa dalle coppe
europee, un traguardo che da
sogno irrealizzabile si è pro-
gressivamente trasformato in
un obiettivo alla portata. La
crescita esponenziale dell'Ata-
lanta è racchiusa proprio qui. In
quell'Europa diventata ormai
qualcosa di tangibile e concre-
to. Qualcosa che se prima si po-
teva solo sognare ora la si pre-
tende. Un contesto da Atalanta
e per l'Atalanta. Sarà così anche
l'anno prossimo, Europa o
Conference League che sia. Ri-
mane da capire se lo sarà anche
per Gasperini, l'artefice nume-
ro uno di questi anni indelebili.

MDCMister Gian Piero Gasperini Foto Mor
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Atalanta, luci spente a San Siro
COSA NON HA FUNZIONATO Contro l’Inter una fase difensiva da rivedere e Hojlund in giornata no

Certo che vedere Caleb Okoli vangare il fon-
do fino al lato corto da pendolino destro con
quel fisicone prepotente e un plafond atletico
da squarciare l'asse terrestre, e quasi quasi ci
scappava il 3-3 in pieno recupero se solo il da-
nesino là davanti non si fosse fatto anticipare
da De Vrij, desta la sensazione dell'incompiuta
chiusa nel suo ruolo e costretta a improvvisar-
ne un altro. Il frame finale del centralone vi-
centino riapparso su questi schemi per sovrap-
porsi ad Ademola Lookman, fermatosi alle go-
leade di gennaio (7 su 15, 5 su 13 in campio-
nato) salvo ritorno di fiamma a Cremona, è
l'immagine esatta della stagione di un'Atalanta
divisa tra la voglia di stupire e il pragmatismo
da riciclo anti infortuni. "Assottigliati" in chiu-
sura di parentesi, parafrasando un'espressione
usata dall'uomo in panchina, i nerazzurri al co-
spetto di una squadra ben più forte e attrezzata
non avrebbero comunque potuto far fronte alle
loro stesse scene mute, figlie di scelte od op-
zioni di gioco magari non preconfezionate e
alla prova dei fatti non proprio azzeccatissi-
me.

Tipo Giorgio Scalvini dedito al controllo di
Niccolò Barella, sfuggitogli, per carità, solo
quella volta, per fare bis. E Berat Djimsiti mes-
so lì a uscire altissimo su Lukaku, leggi il bello
e il cattivo tempo per aprirla in prima persona
ottenendo l'assist di ritorno di Lautaro e chiu-
derla col penultimo passaggio per l'innesco
dell'asse tra Brozovic e il Toro di Bahia Blan-
ca. Il gran ritorno della difesa a centrocampo
che s'era fatta infilare in contropiede dal Lipsia
per uscire anche dall'Europa League giusto una
primavera fa. Detto che sarebbe il mistero am-
bulante Merih Demiral il perno della retro-
guardia a tre e non il riciclatissimo nazionale
albanese, che ha l'imprinting della marcatura
se vogliamo a uomo ma non del coordinamen-
to del reparto, è ormai inutile, anche a rosa fal-
cidiata al gong e anche prima (Hateboer, Pa-
lomino, Ruggeri, Soppy, Vorlicky e Zapata),
sottolineare che all'andata, con l'italo-nigeria-
no ora ridotto a stra-riserva e Soppy titolari,
tutta l'iniezione di gioventù, compreso il nuovo
fenomeno Rasmus Hojlund aveva fruttato
qualche giro di corsa in testa alla classifica.

Delle poche luci a San Siro contro un'Inter in
vena di sgambata d'allenamento in direzione
della finale di Champions League, appunto, il
ragazzo del 2001 schierato in fascia per ne-
cessità, perché a parte Maehle-Zappacosta nel
reparto c'era in panchina soltanto il 2003 Lo-
renzo Bernasconi. Più lucido e presente lui di
'Mola, zavorrato dagli acciacchi fisici forse
non del tutto lasciati alle spalle. Oppure la ri-
trovata verve sulle palle inattive. Al netto della
bomba-bis di Luis Muriel sulla ribattuta della
difesa, per la Lega Calcio autorete perché l'ha
buttata dentro Onana (di rimbalzo, ma tant'è),
quel quarto corner di Teun Koopmeiners, che
col tiro che ha dovrebbe essere servito mezza
dozzina di volte dai compagni, non solo dal
vichingo quando s'allarga, ha innescato un la-
voro d'insieme da leccarsi i baffi: Jimmy a gi-
rarla di nuca in caduta, il baby palazzolese a
vincere il rimpallo con Acerbi e Mister Utilità
SuperMario Pasalic a girarla in porta nono-
stante D'Ambrosio, diga imperfetta sul tocco
del centravanti preso in estate dallo Sturm
Graz.

A non aver funzionato, fase difensiva a par-
te, è proprio quest'ultimo, bollato frettolosa-
mente come il nuovo Haaland, capace invece
di conclusione in croce, in bocca al portiere di
casa, sul la al contagiri del jolly croato. Che a
sua volta offre il destro a dottissime disqui-
sizioni tattiche, perché Ederson era avanzato,
per di più all'ala, col mancino olandese a con-
vergere dal lato opposto, e lui dei famosi tre
cursori era in pratica il playmaker, unendosi a
De Roon quando la palla era degli altri. 3-3-3-1
o 3-3-1-3 alla Loco Bielsa, qualcosa che sol-
letica il palato a Daniele Adani e alla sua mania
per la garra charrua ma fa poco gioco ai ri-
sultatisti, siano essi convinti o no. Tirando le
somme, s'è perso per aver osato troppo, dagli
accoppiamenti in marcatura allo schieramento
dalla cintola in su. E quando si pensa che di
fronte, tolto lo squalificato Gagliardini, c'erano
ex venduti a peso d'oro e mai lontanamente
sostituiti del calibro di Bastoni e del journe-
yman Gosens che da queste parti segnava co-
me e più d'una punta, un po' di magone viene.

Simone Fornoni

Scoramento in casa nerazzurra dopo l’avvio shock di San Siro Foto Mor
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Il “cannibale dei collezionisti”
LA NOVITÀ Beppe Rota e le sue 3000 maglie: “A settembre il libro con tantissime curiosità”

Tra poco in uscita il libro di
Beppe Rota, il "cannibale dei
collezionisti" come l'ha definito
Maurizio Ganz. Nella sua vita
ha collezionato moltissime ma-
glie, dell'Atalanta, ma anche di
altre squadre. La sua vasta col-
lezione conta più di 3000 unità,
roba da Guinness dei primati.
Beppe è intenzionato a far usci-
re una trilogia di libri proprio
descrivendo questa sua enorme
passione, ma anche per raccon-

tare cosa i calciatori pensano di
lui. "Tra le maglie della vita - la
testimonianza dei numeri uno"
questo il titolo della prima usci-
ta. L'uscita è fissata per settem-
bre e conterrà tanti racconti e
dediche da parte di calciatori
dell'Atalanta e non. E' Beppe
stesso a raccontarci come è nata
l'idea di scrivere questo libro:
"Fare questa trilogia di libri è
un sogno che diventa reltà. Il
primo libro conterrà cento te-

stimonianze, la prefazione sarà
scritta da Bruno Pizzul e in più
ci sarà il saluto del presidente
del Coni Malagò. Ormai sono
considerato dai giocatori una
sorta di "dogana". Quando mi
vedi, fermati, dammi la maglia e
diventiamo amici. Naturalmen-
te in cambio porto sempre un
regalo. Devo ringraziare anche
Giorgio Gianola, ex giocatore
del Milan, insieme abbiamo de-
ciso di scrivere questo libro".

Beppe ci spiega più
in dettaglio di cosa
tratterà il libro: "Il
giocatore racconta
perché mi ha dato la
maglia, cosa pensa
di questa passione e
di me: una frase per
definirmi". Conti-
nua sul contenuto:
“Saranno 256 pagi-
ne, tutte a colori, in
più ci sarà anche
una dedica di Paolo
Rossi, che ho cono-
sciuto nel 2016 a Sir-
mione. Grazie a tutti
di questa opportuni-
tà e forza Atalan-
ta!”.

Matteo Beni

Le maglie atalantine di Beppe Rota
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Juve, giustizia all’acqua di rose
MANOVRA STIPENDI I bianconeri se la cavano solo con un’ammenda e senza altre penalizzazioni

Si è conclusa senza altri pun-
ti di penalizzazione e con una
semplice ammenda la vicende
della "manovra stipendi" ju-
ventina. Questa volta, a diffe-
renza di quanto successo nel fi-
lone "plusvalenze", i biancone-
ri hanno deciso di patteggiare e
ne sono usciti quasi indenni.
Accettato il patteggiamento
anche dai dirigenti juventini,
eccezion fatta per Andrea
Agnelli, ex presidente, che il
15 giugno andrà a processo e
sarà ascoltato dal Tribunale
Federale Nazionale. Cosa è
cambiato in questo campiona-
to? Sicuramente questa vicen-
da ha creato un terremoto per le
società di Serie A, soprattutto
la top 7 che in pochi mesi si so-
no ritrovate a cambiare conti-
nuamente posizione in base al-
le decisioni della giustizia
sportiva. Prima i -15 punti, poi
tolti dopo il ricorso, poi altri
-10 punti, che adesso sembrano
essere definitivi. Sicuramente
la Juve ha scelto la via del pat-
teggiamento per non dover
buttare un'altra stagione, anche
se dovrà aspettare la decisione
della Uefa che potrebbe estro-
mettere la società torinese dal-

le competizioni continentali
(probabilmente solo per l’anno
prossimo). Queste penalità
hanno fatto felice l’Atalanta
che dovrà giocarsi tutto col
Monza per conquistare il quin-
to posto e tornare in una com-
petizione europea dopo un an-
no "sabbatico". Ora è tutto nel-
le mani di Gasperini che po-
trebbe compiere l’ennesimo
miracolo della sua storica ge-
stione.

Il pasticcio Juventus sembra
essere terminato qui, nonostan-

te l’attesa sulla decisione della
Uefa. Adesso i bianconeri han-
no creato un precedente, poi-
ché le squadre che hanno fatto
manovre simili (plusvalenze
fittizie), di fatto non esistono
più oppure sono ripartite dalla
serie D. Si prendano ad esem-
pio i casi di Chievo e Cesena,
squadre condannate per la stes-
sa questione nel 2018. Ora il
Chievo non esiste più e il Ce-
sena è dovuto ripartire dai di-
lettanti.

Matteo Beni

Qui sopra Andrea Agnelli, sulla sinistra Massimiliano Allegri Foto Mor
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Gioie e dolori in Inghilterra
GLI EX OLTREMANICA Da Romero a Kulusevski passando per Castagne, Freuler e Diallo

Ex in movimento, soprattut-
to direzione Inghilterra. Oltre
ai molti giocatori venduti in
Italia durante l'era Gasperini,
saltano all'occhio anche le tan-
te vendite fatte in Premier Lea-
gue. Anche se non direttamen-
te sono ben cinque gli ex Ata-
lanta che giocano in squadre
inglesi. Quello che probabil-
mente più atalantini ricorde-
ranno, soprattutto per il prezzo
da capogiro, è Cristian Rome-
ro. L'argentino, campione del
mondo con l'albiceleste a Qatar
2022, alla corte di Gasperini è
diventato uno dei difensori più
forti della Serie A, guadagnan-
dosi nella stagione 2020-2021,
anche il premio difensore
MVP del campionato. Solo un
anno a Bergamo, ma abbastan-
za per attirare su di sé gli occhi
delle big, a spuntarla è stato il
Tottenham che l'ha portato a
Londra per una cifra vicino ai
60 milioni di euro. Adesso l'ar-
gentino si ritrova fuori dalle
coppe col suo Tottenham. Sor-
te che inesorabilmente ha toc-
cato anche il suo compagno di
squadra Dejan Kulusevski, ex
talentino del florido settore
giovanile bergamsco. E' un
classe 2000, ancora giovanissi-
mo quindi, ma negli ultimi due
anni non ha dimostrato appie-
no ciò che ci si aspettava da lui.
Le cose migliori le ha mostrate
nei suoi primi mesi con Conte
in Inghilterra e con Pirlo alla
Juve, poi tante partite no per lo
svedese, che, ironia della sorte,
ha colpito proprio l'Atalanta
nella finale di Coppa Italia di
due anni fa. Un indimenticato
dalla tifoseria bergamsca è di
sicuro Remo Freuler, lo sviz-

zero è stato il fulcro del cen-
trocampo gasperiniano insie-
me a De Roon, ma l'arrivo di
Koopmeiners lo scorso anno
gli ha garantito sempre meno

spazio in mediana e quest'esta-
te, dopo ben sei anni con la ma-
glia nerazzurra, è volato a Not-
tingham per tentare una nuova
avventura e seguire il preten-

zioso progetto dei Forest. La
squadra neopromossa dalla
Championship si è salvata que-
st'anno e non senza patemi, ve-
dremo se Remo diventerà cen-

trale anche in quel centrocam-
po. L'unica sicurezza è la sua
centralità nel cuore dei tifosi
atalantini. Due nomi che inve-
ce potreste aver scordato sono

Timothy Castagne e Amad
Diallo. Il belga è appena retro-
cesso col Leicester, la squadra
dei miracoli nel 2016, che ha
inevitabilmente chiuso il ciclo
nel modo peggiore possibile.
Quinto di centrocampo e go-
leador delle notti di coppa, in
partcolare in due 3-0 che l'A-
talanta ha iscritto nella propria
storia, quello contro lo Sha-
khtar Donetsk nell'ultima gior-
nata del girone di Champions e
quello con la Juve, in una se-
mifinale di Coppa Italia, dove
l'Atalanta dominò Ronaldo &
Co. Timothy è un esterno mol-
to appetibile in qualsiasi scac-
chiere vista la sua duttilità (può
giocare terzino e esterno di
centrocampo, sia a destra che a
sinistra), ma anche il suo posto
da titolare che ormai conserva
da anni nella nazionale del Bel-
gio. Veniamo all'ultimo ma
non meno importante, il sopra-
citato Amad Diallo. Il suo
esordio al Gewiss Stadium fu
memorabile, segnò infatti il
gol del 7-1 nella vittoria contro
l'Udinese. Sembrava un prede-
stinato, invece il suo percorso
di crescita si è un po' rallentato.
Ovvio il ragazzo deve fare i 21
anni a luglio, ma dopo l'acqui-
sto da parte del Manchester
United, l'attaccante ivoriano è
sparito dai radar. Lo scorso an-
no in prestito ai Rangers di
Glasgow ha fatto poco o nien-
te. In questa stagione al Sun-
derland (seconda serie inglese)
è stato uno degli uomini fon-
damentali per la scalata dei
Black Cats verso i playoff con i
suoi 13 gol e 3 assist in 37 par-
tite.

Matteo Beni

Stagione in chiaroscuro per Romero al Tottenham Foto Mor Remo Freuler ha portato in salvo il suo Nottingham Forest
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La Dea del futuro: arriva Adopo
IL MERCATO NERAZZURRO Possibile chance per Cambiaghi, Zortea, Cittadini e Carnesecchi

L’Atalanta da mesi sta piani-
ficando un mercato legato ov-
viamente alla partecipazione al-
le coppe europee, di fatto sicura
da una decina di giorni, e anche
dal tipo di competizione euro-
pea, con la Champions che resta-
va ancora possibile fino a sabato
scorso, fino alla sconfitta contro
l’Inter. Alla vigilia dell’ultima
giornata di campionato lo scena-
rio è quasi definito: giocare
l’Europa League ovviamente
sarebbe più impegnativo rispet-
to alla Conference League, ma
in entrambe le coppe il primo gi-
rone a quattro squadre presente-
rebbe compagini di minor valo-
re che potrebbero favorire un
turn over per far giocare i giova-
ni nelle serate europee contro
avversari meno competitivi.

La dirigenza nerazzurra ha
già definito una serie di profili
interessanti in base ai ruoli. In-
tanto ci sarà un ritorno alla base
di alcuni giocatori che hanno
fatto bene e sono maturati nei ri-
spettivi prestiti come Niccolò
Cambiaghi, sei gol all’Empoli, e
Giorgio Cittadini, che ha fatto
bene al Modena in serie B, e lo
stesso Roberto Piccoli, rilancia-
to dagli ultimi due gol dopo un
anno e mezzo di tanti infortuni,
potrebbe avere un’occasione co-
me terzo centravanti. Stesso di-
scorso per Nadir Zortea di rien-
tro dal Sassuolo, che non do-
vrebbe riscattarlo a 8 milioni.
Sono tutti giocatori, come Oko-
li, Ruggeri, Soppy e Vorlicky,
che potrebbero avere spazio
contro avversari di basso livello

e fare esperienza giocando nella
vetrina europea.

Ha un profilo analogo il pro-
babile primo acquisto estivo ne-
razzurro, il francese di cittadi-
nanza ivoriana Michel Ndary
Adopo, centrocampista classe
2000 in uscita a parametro zero
dal Torino dove è arrivato 17en-
ne facendo le giovanili e poi la
gavetta in serie C in prestito alla

Viterbese. Tornato in granata la
scorsa estate, Adopo quest’anno
ha finito per giocare pochissimo
proprio per il suo mancato rin-
novo contrattuale, finendo per
collezionare appena 11 appari-
zioni tra campionato e coppa Ita-
lia, in cui si è messo in luce so-
gnando il gol decisivo a gennaio
negli ottavi di finale contro il
Milan. Adopo arriverebbe da

svincolato per fare da riserva a
De Roon, per fare apprendistato,
trattandosi di un giocatore anco-
ra da sviluppare tatticamente.
Possibile rientro poi per Marco
Carnesecchi dopo l’esperienza
in prestito dal gennaio 2021 alla
Cremonese: con la partenza di
Sportiello il 23enne portiere ro-
magnolo potrebbe avere la sua
prima vera occasione in prima

squadra. Il vero mercato ad ogni
modo si definirà solo dopo che
sarà stata definita la posizione di
Gian Piero Gasperini o di un suo
eventuale sostituto. A prescin-
dere da chi sarà il tecnico alcuni
profili saranno necessari: un di-
fensore centrale di valore, al po-
sto di un Demiral che dovrebbe
salutare, per avere anche un’al -
ternativa a Palomino e Toloi or-
mai 33enni, quindi un esterno di
gamba e potenzialità offensiva,
alla luce anche dell’indisponibi -
lità di Hateboer almeno fino ad
agosto, e infine un attaccante di
qualità. Prima andranno definite
alcune posizioni come quelle
dei due colombiani, entrambi
32enni, Duvan Zapata e Luis
Muriel, entrambi reduci da una
stagione deludente con appena
due gol a testa. Zapata ha più
possibilità di restare ma con una
rosa di tre centravanti da alterna-
re, contingentando l’utilizzo del
cafetero, mettendo in conto pos-
sibili nuovi infortuni invernali
con i campi pesanti. Muriel sem-
bra avere i bagagli già pronti, ma
dipenderà anche dalle offerte di
mercato: dopo 4 anni però l’im -
pressione è che il ciclo bergama-
sco di Lucho sia concluso e che il
numero 9 abbia bisogno di cam-
biare aria per rilanciarsi. Il cen-
trocampo, con l’innesto di Ado-
po, sarebbe a posto (non dovreb-
be muoversi Mario Pasalic) se
resta Teun Koopmeiners: se par-
tisse l’olandese servirebbe ov-
viamente un innesto di valore
nel suo ruolo.

Fabrizio CarcanoMichel Adopo esulta insieme a Bayeye dopo aver segnato a San Siro in Coppa Italia Foto Mor

TUTTE LE INFO IL 9 GIUGNO

Dal 16 giugno ci si potrà ab-
bonare alla stagione 2023-2024
dell’Atalanta, contraddistinta
dalla terza e ultima tranche del-
la riqualificazione del Gewiss
Stadium di Bergamo. Lo start ai
tesseramenti è previsto per le 10
del mattino. Una settimana pri-
ma esatta, invece, tutte le infor-
mazioni e i prezzi sul sito uffi-
ciale della società, dalle ore 16
di venerdì 9. Gli attuali abbonati
in Curva Sud Morosini e Distin-
ti Sud, oggetto dell’intervento
di riqualificazione del Gewiss
Stadium a partire da giovedì 8,
col secondo settore comunque
destinato ad accogliere i tifosi
ospiti per l’intera prossima sta-
gione, avranno il diritto di pre-
lazione in altri settori in misura
limitata: durante i lavori, infatti,
ci saranno 3.500 posti in meno
su 21 mila totali circa. La Curva
Sud e il Settore Ospiti saranno
demoliti e quindi ricostruiti,
mentre i Distinti Sud rappresen-
tano l’ultima tranche dei lavori
poiché contengono tutte le cen-
trali tecnologiche, da spostare a
interventi ultimati. A tutti gli
abbonati 2022-2023 in Curva
Sud Morosini e Distinti Sud sa-
rà comunque garantito il diritto
di prelazione nella nuova Curva
Sud Morosini nella campagna
abbonamenti 2024-2025.

Abbonamenti
dal 16 giugno
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Toloi alle finali di Nations League
NER-AZZURRI Mentre Scalvini si giocherà l’Europeo Under 21 in Romania e Georgia

Ci sarà anche Rafael Toloi tra i pro-
tagonisti della Final Four di Nations
League che vedrà protagonista l'Italia in
Olanda a partire dal prossimo 15 giu-
gno, quando gli azzurri sfideranno la
Spagna. In caso di vittoria, la Nazionale
campione d'Europa in carica affronterà
la vincente del match tra Olanda e Croa-
zia. Il collettivo tricolore tornerà co-
munque in campo tre giorni dopo, ov-
vero il 18 giugno, quando si giocheran-
no la finalissima e la finale valevole per
il terzo posto finale. Ci sarà ancora una
volta il difensore atalantino, ormai di-
ventato un elemento estremamente fun-
zionale all'interno del progetto tattico di
Roberto Mancini. Entrato nel giro az-
zurro nel 2021, l'ex difensore della Ro-
ma ha giocato sin qui 12 partite ufficiali
con l'Italia fregiandosi anche dell'Euro-
peo vinto nell'estate dello stesso anno.
Sono 26 giocatori i calciatori selezionati
dal ct jesino. A difendere la porta azzur-
ra ci saranno Gianluigi Donnarumma,
Alex Meret e Guglielmo Vicario. In di-
fesa oltre a Toloi, appunto, sono stati

chiamati anche Federico Baschirotto,
Leonardo Bonucci, Alessandro Buon-
giorno, Giovanni Di Lorenzo, Alessan-
dro Florenzi, Federico Gatti e Leonardo
Spinazzola. A centrocampo, invece,
chiamata per Bryan Cristante, Davide
Frattesi, Jorginho, Manuel Locatelli,
Lorenzo Pellegrini, Matteo Pessina,
Marco Verratti e Nicolò Zaniolo. In at-
tacco chance per Domenico Berardi, Fe-
derico Chiesa, Wilfred Gnonto, Ciro
Immobile, Giacomo Raspadori, Mateo
Retegui e Mattia Zaccagni. Assente, in-
vece, Giorgio Scalvini. Il classe 2003
non prenderà parte alla Nations League -
così come Sandro Tonali - per affrontare
l'Europeo Under 21 che si svolgerà in
estate in Romania e in Georgia. La Na-
zionale guidata dal ct Paolo Nicolato è
stata inserita nel gruppo D insieme a
Norvegia, Francia e Svizzera. Due ve-
trine importantissime per i due pilastri
difensivi di Gian Piero Gasperini, più
vogliosi che mai a brillare anche in az-
zurro.

MDC Rafa Toloi in azione con la maglia nerazzurra Foto Mor

GRANDE FESTA IN CASA DEA DALMEN CON I RAGAZZI DEL SAN GIUSEPPE SPECIAL

IN CURVA PISANI

La Curva Nord rife-
risce con un comunica-
to che per i primi 20 mi-
nuti di Atalanta-Monza
resterà in silenzio e
creerà un vuoto sugli
spalti in segno di prote-
sta verso le diffide rice-
vute da alcuni membri
del tifo organizzato ne-
razzurro. La Curva la-
menta alcune diffide
mirate verso membri at-
tivi e fondamentali del
tifo per fatti non stretta-
mente collegati ai cori
razzisti contro Vlaho-
vic del 7 maggio scorso
in Atalanta-Juventus.

Venti minuti
di sciopero
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PASALIC BOMBER SILENZIOSO
IL PERSONAGGIO A San Siro il quarantacinquesimo gol in 200 presenze con la maglia della Dea

Lo chiamano il bomber si-
lenzioso o per un gruppo nu-
trito di tifosi della Nord il
“dormiente”, perché con la
sua espressione facciale, pres-
soché sempre identica, pare
essere in dormiveglia perenne.
Parliamo di Mario Pasalic che
ha toccato un traguardo molto
importante nella sfida persa
dai nerazzurri 3-2 a San Siro
contro l’Inter, riuscendo ad
andare a segno nella gara e
portandosi così a quota qua-
rantacinque reti totali da quan-
do veste la casacca nerazzurra.
Numeri importanti per un gio-
catore del suo calibro che pri-
ma di arrivare a Bergamo non
aveva mai impressionato par-
ticolarmente o lasciato il se-
gno nelle tante squadre da lui
cambiate nel corso degli anni
alla ricerca di una continuità
mia arrivata. Con Gasperini
invece il croato ha saputo non
solo ritagliarsi il suo ruolo
perfetto e studiare un modus
operandi per i suoi gol, ma an-
che trovare un ambiente sti-
molante che gli permettesse di
esprimere al meglio il suo cal-
cio. Pasalic ha delle qualità
calcistiche importanti e se vo-
gliamo andare ad analizzare i
dati che lo riguardano è uno
dei giocatori del campionato
italiano che tocca maggior-
mente la palla all’interno del-
l’area di rigore avversaria, riu-
scendo sempre a trovare un
pertugio per rendersi pericolo-
so e trovare la via del gol con il
suo fiuto. Un talento non da
poco che gli permette spesso e
volentieri di passare sottotrac-
cia e di non farsi indovinare e
marcare dai difensori avversa-

ri. Dal suo arrivo nell’estate
del 2018 il giocatore ha avuto
un netto crescendo rispetto al-

le sue passate esperienze in gi-
ro per il mondo, trovando la
sua massima espressione cal-

cistica nella passata stagione
dove è riuscito a mettere a se-
gno ben quattordici reti in

quarantotto presenze tra cam-
pionato e coppe. Quest’anno
per lui con il gol segnato con-

tro l’Inter le sue marcature so-
no salite a quota cinque, men-
tre gli assist si assestano a due
per ora. Numeri non proprio
entusiasmanti se prendiamo
come metro di paragone la sta-
gione precedente, ma che co-
munque hanno permesso alla
sua squadra di essere lì a lot-
tarsi la qualificazione alla
prossima Europa League e tor-
nare così a competere in una
competizione europea dopo
un anno sabbatico. Bisogna
dare il giusto merito a Gaspe-
rini, il quale ha saputo giocarsi
la carta Pasalic sempre in ma-
niera eccelsa, andando a
schierare il duttile centrocam-
pista quando più ce ne fosse
bisogno per scombinare i piani
degli avversari di turno. Un
ruolo, quello ricoperto dal
croato, assai atipico e poco
rappresentabile in uno schema
tattico. Molto probabilmente è
proprio questo il motivo del
suo mancato boom prima di
approdare a Bergamo: nessu-
no ha infatti mai saputo col-
locarlo nella posizione in cam-
po a lui più congeniale. Sotto
la guida del mister di Gruglia-
sco invece Pasalic ha saputo
fare sua la posizione e ha
sfruttato bene il modo di gio-
care dei nerazzurri per mettere
insieme un buon bottino di gol
e di prestazioni convincenti.
Nella speranza che resti anco-
ra a Bergamo per la prossima
stagione insieme al suo men-
tore Gasperini gli auguriamo
di chiudere al meglio il cam-
pionato con una bella presta-
zione per aiutare la Dea a tor-
nare a correre in Europa.

Mattia Maraglio

Mario Pasalic esulta dopo il gol del momentaneo 2-1 segnato a San Siro sabato scorso Foto Mor
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Primavera, una salvezza risicata
SETTORE GIOVANILE L’effetto Bosi garantisce la “forbice” ma l’anno prossimo cambierà molto

Al bagno di folla di giocatori
e staff, al Centro Sportivo Bor-
tolotti, hanno partecipato pro-
prio tutti. Sabato scorso, a esul-
tare a squarciagola abbraccian-
do chiunque gli capitasse a tiro,
pure il CEO Luca Percassi, feli-
ce come una Pasqua. Alt ai pea-
na a Giovanni Bosi, a dispetto
dei 10 punti salvezza sui 15 di-
sponibili da subentrato al super-
mercato Primavera 1, e alla con-
danna della gestione di Marco
Fioretto che stava portando la
Baby Dea al playout col Napoli.
Saltato per la forbice da decina
piena (32 a 32) regalata dall'In-
ter, dal bottino corsaro all'ulti-
mo tuffo a Cercola, senza peral-
tro centrare i playoff, mica solo
sulle ali della cinquina casalinga
dei nerazzurrini all'Udinese re-
trocessa da tempo. A conti fatti,
l'Atalanta meno performante a
livello Under 19 dall'epoca di
Fabio Gallo, l'Architetto della
prima squadra che nel
2011-2012 fece 29 punti in 26
giornate di campionato quando
era ancora in auge il derby di
campionato con l'AlbinoLeffe.

E dire che una dozzina d'anni
fa c'erano Andrea Conti e Ro-
berto Gagliardini, portafortuna
cinque anni più tardi di Gian
Piero Gasperini e delle casse so-
cietarie. Lo schiaffo a cinque di-
ta per liberare dalla gola la gioia
insperata per averla scampata è
stato allungato dal discontinuo,
poco fisico ma bravino Dominic
Vavassori, settebello stagionale
imbracciando la doppietta dopo
aver impallinato oltre il novan-
tesimo la diretta concorrente
Cagliari nell'esordio del traghet-
tatore alla quintultima giornata,
e dal triplettista-capitano Tom-
maso De Nipoti, mancino udi-
nese di Cividale da garbage time
col Gasp nell'occhiale con la La-
zio il 22 gennaio 2022 nel colpo
di coda dell'emergenza-covid.

Due tra i non molti protagoni-
sti dell'Anno Zero dell'ammira-
glia del vivaio, che non poteva
certo riproporre di botto le gene-
razioni dei vari Barrow, Delpra-
to, Melegoni, Bastoni, Zortea,
Capone, Colley, Carnesecchi,
Cortinovis, Kulusevski, Diallo
e, perché no, Mousta Cissé, il fe-
nomeno guineano piovuto da
una casa famiglia nel Salento in
un freddo inverno e adesso par-
cheggiato in Alto Adige a farsi

le ossa. Di lui si ricorda la fugace
apparizione tra i grandi per 3
punti a Bologna per poi appro-
dare almeno al primo turno (ko
con la Juve) della Final Six. Ar-
duo, quasi da scommessa, persa
come nel caso del nuovo Kulu di
piede però destro, David Perez
Dybeck, dal Brommapojkarna
senza il furore necessario, foto-
copiare le pagine di storia scritte
dal bicampione d'Italia di cate-
goria Massimo Brambilla, ap-

prodato alla squadra B della Ju-
ventus, la Next Gen di serie C
che sfiderà la nascitura Under
23 atalantina. Ancor più diffici-
le ricalcarne le orme, dato che i
successi del vimercatese aveva-
no preso piede dall'Under 17
(scudetto e supercoppa) coi ra-
gazzi del '99 destinati a sicure
plusvalenze. La chiamano pro-
gammazione. Il nuovo che
avanza, oltre ai diciassettenni in
mezzo Lorenzo Riccio e Leo-

nardo Mendicino, si chiama
Marco Palestra, il 2005 che in
fascia sta facendo correre la fan-
tasia del Profeta di Grugliasco,
vedi esordio a Nizza nell'ami-
chevole decembrina, aggregato
ai big insieme all'omologo di si-
nistra Lorenzo Bernasconi da
Arcene, prestito biennale dalla
Cremonese, nativo di Crema ma
figlio di Christian, dal quartiere
San Paolo di Bergamo dove
nonno Claudio dirigeva gli allo-

ra Supermercati Brianzoli.
Il tuttosinistro classe 2003,

quindi fuoriquota, ha firmato il
pari col Lecce capolista. Vanja
Vlahovic, a titolo temporaneo
dal Partizan Belgrado, tra i 6
nella seconda metà d'annata ha
contribuito al 3-2 ai sardi insie-
me al duetto di punte di cui sopra
e con Matteo Colombo, il jolly
ambidestro del 2004, maturo per
un parcheggio al massimo ca-
detto, al 2-1 di Ferentino ai dan-
ni del Frosinone, ultima delle 4
affermazioni esterne. L'inutile
gol zingoniano nell'1-2 col Bo-
logna alla terzultima, foriero di
possibili guai, è stato invece del
braccetto Tommaso Del Lungo,
uno degli sballottati dai continui
cambi di modulo dell'allenatore
mantovano ex Chievo, tra le ra-
gioni della discontinuità della
squadra, nonché uno di quanti
tutt'al più andranno a popolare la
Dea B insieme a Chiwisa, al
bomber succitato e a Falleni. Il
tris di successi ottenuti dal faen-
tino portano a 11 il totale, 55 i
gol segnati, uno in più quelli su-
bìti. La rifondazione toccherà
proprio a lui, destinato ad acco-
gliere come tutti il nuovo re-
sponsabile del settore giovanile,
Roberto Samaden, che prende il
posto di Maurizio Costanzi, l'ul-
timo dei Mussi Volanti a Zingo-
nia in scia a Giovanni Sartori. Il
futuro? Dall'Under 18 di Stefa-
no Lorenzi, of course: il difenso-
re Gabriel Ramaj, il collega
ispano-equatoguineano Hugo
Buyla comparso in Primavera
nell'amichevole col Badalasco,
il trequartista-mezzala Alberto
Manzoni che ha contribuito al-
l'obiettivo da par suo, l'ala Fede-
rico Ragnoli Galli, l'attaccante
beninese Candas Fiogbe. Baste-
rà a rilanciare il progetto con-
sentendo al Gasp di attingervi a
piene mani?

Simone FornoniVanja Vlahovic (2004) e Tommaso De Nipoti (2003), attaccanti della Primavera nerazzurra (foto atalanta.it)



Bergamo&SportDomenica 4 Giugno 2023 25



Bergamo&Sport26 Domenica 4 Giugno 2023

Si rivedono vecchi amici
GLI EX DEL MATCH Il Monza di mister Palladino in campo con Pessina, Petagna e Colpani

Atalanta-Monza sarà la partita decisiva
per i nerazzurri e si prospetta densa di emo-
zioni. 90’ per decidere un’intera stagione e
perché no anche l’immediato e prossimo fu-
turo a partire dallo staff, arrivando poi ai gio-
catori. La Dea si gioca infatti all’ultimo re-
spiro la tanto agognata qualificazione alla
prossima Europa League in una stagione da
alti e bassi, sorprese e colpi di scena inaspet-
tati dentro e fuori dal campo. Non c’è più
spazio per le chiacchiere perché i padroni di
casa si troveranno di fronte un Monza com-
posto da più di una vecchia conoscenza e do-
vranno prestare grande attenzione. Nomi
importanti a partire dall’ex bomber neraz-
zurro Andrea Petagna che è stato lanciato
nel calcio che conta proprio da mister Ga-
sperini in quello storico Atalanta-Napoli do-
ve segnò il gol decisivo e lanciò i suoi in una
stagione da sogno. Petagna, dopo due ottimi
anni alla SPAL e due stagioni invece meno
incisive in quel di Napoli, si appresta a tor-
nare al Gewiss Stadium da avversario, nella
speranza che abbia ormai finito le cartucce a
campionato concluso. Una stagione quella
attuale che lo ha visto disputare ventinove
partite, contando anche la Coppa Italia, e
mettere a segno solamente quattro reti. Nu-
meri non proprio da bomber di prima fascia e
in netto calo con il trend degli ultimi anni.
Quasi sicuramente il classe ‘95 originario di
Trieste partirà inizialmente dalla panchina
per subentrare poi a partita in corso. Oltre a
lui un altro nome importante veste la casacca

biancorossa da quest’anno ed è Matteo Pes-
sina. Ex numero uno dell’incontro Pessina è
passato alla fine della stagione scorsa al
Monza in prestito con obbligo di riscatto a
determinate condizioni (salvezza del Monza
ormai verificatasi e quindi il giocatore è a
tutti gli effetti di proprietà della squadra al-
lenata da Raffaele Palladino) per diventarne
il capitano. Il centrocampista era riuscito a
spiccare il volo con Gasperini, ottenendo
persino la convocazione in Nazionale per di-
sputare e vincere l’Europeo 2020, e nell’at -
tuale stagione ha disputato con buona con-
tinuità ventinove partite, portando il suo
Monza tra le prime dieci squadre del cam-
pionato italiano. Ultimo, ma non meno im-
portante il ventiquattrenne Andrea Colpani.
Grande frutto del vivaio di Zingonia il gio-
vane centrocampista ha fatto vedere delle
ottime cose in questa annata calcistica, met-
tendo a referto tre reti in ventiquattro presen-
ze tra campionato e Coppa Italia. Chissà che
la prossima non possa essere l’annata della
definitiva consacrazione per lui. Insomma
un terzetto da non sottovalutare per i berga-
maschi che si troveranno di fronte tanti volti
noti in una partita che non permette errori. Il
Monza non ha comunque più niente da chie-
dere al campionato dopo essersi salvato con
largo anticipo, ma l’Atalanta ha il dovere di
non prendere la gara sottogamba e anzi di
chiudere i giochi il prima possibile per poter
vivere un altro sogno europeo.

Mattia Maraglio Pe t a g n a Pe s s i n a Colpani (Foto Mor)
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Monza pericoloso, su le antenne
GLI AVVERSARI Dopo la difficile partenza con mister Stroppa, la scalata targata Palladino

Basta dare un’occhiata rapidissima ai numeri
per capire che il Monza non è avversario da pren-
dere sottogamba per l’Atalanta, che si prepara a
certificare il suo traguardo europeo al Gewiss
Stadium. L’avvio di stagione dei brianzoli con
Giovanni Stroppa in panchina è stato con il freno
a mano tirato, l’ambientamento nella categoria si
è mostrato più complicato del previsto. Poi dalla
settima giornata ecco la promozione dalla Prima-
vera di mister Raffaele Palladino che ha svoltato
l’annata dei biancorossi. La squadra ha letteral-
mente cambiato pelle, ha ritrovato quella fiducia
che sembrava andata persa e, soprattutto, ha evi-
denziato un gioco divertente e dotato di perso-
nalità. Non a caso, il tecnico napoletano può de-
finirsi un allievo di Gasperini e per alcune situa-
zioni tattiche l’impronta si nota eccome. In pri-
mis, in quel 3-4-2-1 che tanto somiglia a quello
nerazzurro. E in secondo luogo è la capacità degli
esterni di ferire che ha un qualcosa di "gasperi-
niano". Sulla destra Ciurria è una delle rivelazio-
ni più belle del campionato, sia in termini di gol
che assist; sulla fascia opposta Carlos Augusto
non è da meno, con un rendimento in fase rea-
lizzativa che lo ha fatto entrare in orbita top club,
Juventus su tutte. In mediana l’ex nerazzurro Pes-
sina si è preso i gradi di leader, affiancato dal me-
tronomo Rovella, senza dimenticare quel Sensi
che è stato uno dei colpi di mercato estivi di Gal-
liani. In porta Di Gregorio doveva essere il do-
dicesimo di inizio stagione, con Cragno titolare:
a sorpresa le gerarchie si sono ribaltate con esiti

quasi inaspettati. Il terzetto arretrato composto da
Izzo, Marlon e Pablo Marì è un mix di esperienza

e qualità, con Caldirola che quando è stato chia-
mato in causa ha risposto sempre presente. Nel
ruolo di punta centrale nelle ultime settimane è
tornato a fare a sportellate l’ex atalantino Peta-
gna, uno che non segnerà valanghe di gol ma sa
fare reparto da solo come si dice in questi casi.
Alle sue spalle l’imprevedibilità non manca con
Caprari e Mota Carvalho, velocità e dribbling in
perfetta sintesi. Poi c’è l’altro gioiellino neraz-
zurro Colpani come elemento jolly dalla panchi-

na, capace di inserimenti e reti nei piedi. L’Ata-
lanta dovrà tenere bene gli occhi aperti. Il Monza,
con un ipotetico no della Uefa alla Juventus nelle
future coppe, può ambire all’ottava posizione che
aprirebbe scenari incredibili. Sarà l’ultimo ballo
in uno stadio pronto ad affrontare una nuova fase
di lavori che lo renderà ancora più moderno an-
che in campo internazionale. Sperando che a ri-
suonare siano le note dell’Europa League.

Norman Setti

La festa dei giocatori del Monza dopo l’impresa di San Siro contro l’Inter Foto Mor
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Palladino, l’ex osservato speciale
ZOOM Allievo del Gasp, per molti possibile successore. Ma venerdì ha rinnovato col Monza

Gian Piero Gasperini per-
mettendo, poteva essere uno
dei candidati alla panchina ne-
razzurra. E invece nella giorna-
ta di venerdì 2 giugno ecco il
comunicato ufficiale che lo to-
glie dalla possibile lista di at-
tesa atalantina: “AC Monza co-
munica che Raffaele Palladino
ha prolungato il suo contratto
fino al 30 giugno 2024”. Nien-
te Bergamo quindi, almeno per
ora. Una firma arrivata in an-
ticipo di tre giorni sui piani
brianzoli, dopo che Adriano
Galliani aveva dichiarato che il
nero su bianco sarebbe giunto
al termine del campionato,
considerando la lotta per l’ot-
tavo posto dei biancorossi.
Una scelta sembrata quasi pro-
tettiva in merito alle voci insi-
stenti di un probabile interessa-
mento dei francesi dell’Olym-
pique Marsiglia che, dopo l’ad-
dio di Tudor, avevano messo
nel mirino il tecnico rivelazio-
ne assoluta della Serie A. Un
prolungamento che gli porterà
un notevole beneficio econo-
mico: guadagnerà infatti un
milione di euro, cinque volte
dunque l’attuale stipendio.
Inevitabile, il motivo è sempli-
cissimo: essendo stato promos-
so dalla Primavera in sostitu-
zione dell’ex Giovanni Strop-
pa, Palladino percepiva l’in-
gaggio più basso in assoluto
della categoria. I numeri alle-
stiti sul campo sono semplice-
mente super: in un periodo di
flessione assoluta della squa-
dra, ha ripreso le redini tattiche
della situazione portando alla
meritata salvezza il Monza con
sei giornate di anticipo e anco-
ra nel presente può ambire ad

ottenere un posto in Europa:
con l’ottava posizione, e l’e-
ventuale squalifica dalle coppe
della Juventus, niente è perdu-
to. Anche se servirà la posta
piena al Gewiss Stadium, di
fronte ad un’Atalanta che non
può permettersi scivoloni casa-

linghi. I risultati conquistati e il
gioco spumeggiante proposto
dall’allenatore napoletano ave-
vano fatto circolare anche il
suo nome come giovane sosti-
tuto di Massimiliano Allegri
alla Juventus. I bianconeri do-
vranno mettersi il cuore in pa-

ce, almeno per un pochino. La
coppia composta da Galliani e
Berlusconi, dopo un anno di
rodaggio, vorrà senza dubbio
alzare l’asticella. Che in parole
povere vuol dire Europa.
L’ambiente per confermarsi
tecnico di qualità è ideale. Se

poi arrivasse Ibrahimovic (lo
svedese ha dichiarato su Gal-
liani: “Mi chiama tutti i giorni
da tre anni e mi dice sempre
che Monza è bella, c’è una bel-
la natura, che sul tavolo c’è già
il contratto”) allora ci sarebbe
davvero da sognare. Fantacal-

cio o no, il “condor” ci ha abi-
tuato a concludere affari im-
possibili. Meglio pensare però
al presente e alla Dea, che non
sarà nel futuro immediato di
Palladino. Per quello prossi-
mo, chissà.

Norman Setti

Raffaele Palladino, ex allenatore della Primavera brianzola: è subentrato a Stroppa dopo il difficile avvio del Monza in campionato Foto Mor
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Spezia e Verona si giocano la A
LE ALTRE PARTITE DELLA SERATA Contro Roma e Milan. Juventus sul campo dell’Udinese

DOMENICA 21:00

LECCE - BOLOGNA (DAZN -
SKY)

Lecce e Bologna hanno raggiunto
i rispettivi obiettivi stagionali, ri-
spettivamente salvezza e piaz-
zamento a metà classifica. Que-
st’ultima giornata è solo una for-
malità, una passerella che con-
durrà all’estate e alla prossima
annata calcistica. Colombo, uo-
mo salvezza la scorsa settimana
parte dall’inizio, così come Hjul-
mand che si riprenderà il posto in
cabina di regia. Sponda ospite è
già finito il campionato di Domin-
guez, squalificato; Moro quindi al
fianco di Schouten. Arnautovic
prima punta, con ogni probabilità
sarà la sua ultima in rossoblù.

LECCE: Falcone, Gendrey, Ba-
schirotto, Umtiti, Gallo, Blin,
Hjulmand, Oudin, Strefezza, Co-
lombo, Banda. All. Baroni.

BOLOGNA: Skorupski, Posch,
Lucumì, Bonifazi, Cambiaso,
Schouten, Moro, Orsolini, Bar-
row, Ferguson, Arnautovic. All.
T. Motta.

MILAN - VERONA (DAZN)
A San Siro l’Hellas si gioca l’ultima

chance per rimanere in A. La
classifica vede gli scaligeri ap-
pollaiati momentaneamente al
18º posto a pari punti con lo Spe-
zia, che sarà impegnato a Roma
con i giallorossi. Dall’altra parte il
Milan di Pioli ha agguantato uffi-
cialmente (grazie alla penalità
alla Juve) la zona Champions e
ci terrà a chiudere bene in casa
un’annata travagliata, caratteriz-
zata di alti e bassi. Riproposto
l’attacco vincente dell’Allianz
Stadium, Leao, Brahim e Mes-
sias alle spalle di Giroud. Mister
Zaffaroni deve valutare le condi-
zioni di Lazovic, Doig e Verdi,
non al meglio. Veloso e Tameze
faranno densità in mezzo al cam-
po insieme a Sulemana. Dubbio
a destra Faraoni - Terracciano.

MILAN: Maignan, Calabria,
Thiaw, Tomori, T. Hernandez,
Tonali, Krunic, Messias, B. Diaz,
Leao, Giroud. All. Pioli.

H. VERONA: Montipò, Cabal,

Hien, Magnani, Faraoni, Tame-
ze, Sulemana, Veloso, Depaoli,
Ngonge, Djuric. All. Zaffaroni.

ROMA - SPEZIA (DAZN)
La Roma dello Special One non

giocherà la Champions dell’an-
no prossimo. È stata grande la
delusione di Budapest, che ha
mischiato le carte in tavola e
apre ora la porta a tanti scenari,
primo su tutti, la possibile, ma
tutt’altro che certa permanenza
del tecnico portoghese alla gui-
da della squadra. Se la sfida del-

l’Olimpico sarà una magra con-
solazione per i giallorossi (devo-
no vincere per garantirsi comun-
que l’Europa League), lo Spezia
ha ancora tutta una stagione da
giocarsi, solo in 90 minuti. La lot-
ta con l’Hellas è serrata da ormai
molti weekend e siamo arrivati
ora all’ultimo atto. Incerta la pre-
senza dal primo della Joya, solita
bagarre Abraham-Belotti. Am-
padu, Wisniewski e Nikolau a
contrastarli. Sulle spalle di Gyasi
e Nzola il compito di buttarla den-

tro.
ROMA: R. Patricio, Mancini,

Smalling, Ibanez, Zalewski, Cri-
stante, Bove, El Shaarawy, Pel-
legrini, Dybala, Abraham. All.
Mourinho.

SPEZIA: Dragowski, Wisniewski,
Nikolau, Ampadu, Amian, Ekdal,
Bourabia, Esposito, Reca, Nzo-
la, Gyasi. All. Semplici.

UDINESE - JUVENTUS (DAZN -
SKY)

Una stagione al termine. Final-
mente, per ogni tifoso juventino

che ha dovuto vivere una stagio-
ne paradossale, in cui si è parla-
to più del fuori il rettangolo verde
che di quanto accaduto in cam-
po. Gli ultimi 90, prima di dire de-
finitivamente addio a questa sta-
gione, servono a salutare deco-
rosamente i propri tifosi. Avver-
sario di giornata l’Udinese, ormai
da tempo ampiamente serena e
in attesa dell’estate. È emergen-
za difensiva totale per i friulani;
pronto all’esordio il giovane
Guessand. Samardzic alle spal-

le di uno tra Beto e Nestorovski.
Bremer, Vlahovic e Kean non so-
no al 100%. Di Maria e Milik in
avanti. Miretti a centrocampo;
Bonucci in difesa.

UDINESE: Silvestri, Perez, Gues-
sand, Masina, Pereyra, Arslan,
Walace, Lovric, Udogie, Samar-
dzic, Beto. All. Sottil.

JUVENTUS: Szczesny, Gatti, Da-
nilo, Bonucci, Cuadrado, Miretti,
Locatelli, Rabiot, Kostic, Di Ma-
ria, Milik. All. Allegri.

Leonardo Bosco

Marco Zaffaroni, allenatore del Verona invischiato nella lotta per non retrocedere Foto Mor
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Lo chiamavano “Bum, bum Floccari”
AMARCORD L’attaccante calabrese è ancora ricordato a Bergamo con grandissimo affetto

Lo chiamavano “Bum, bum
Floccari”. Perché, con il suo
istinto da attaccante rapace,
colpiva le difese avversarie e le
lasciava senza fiato, segnando
gol a raffica per la Dea. Sergio
Floccari, calabrese di Vibo Va-
lentia, è stato senza dubbio uno
degli attaccanti più prolifici e
forti dell’Atalanta degli ultimi
quindici anni. Un centravanti
“moderno”, con un buon fisico,
ma anche piedi educati ed un
innato istinto per il gol.

Floccari muove i suoi primi
passi nel Nicotera, prima di ap-
prodare nelle giovanili del Ca-
tanzaro. Nel 2002 viene tesse-
rato dal Genoa dove esordisce
in Serie B contro il Messina an-
dando subito a segno. A gen-
naio l’attaccante si accorda con
il Rimini, in Serie C2. Il salto di
qualità (e di categoria) avviene
nella sessione invernale del
mercato 2006 quando, a gen-
naio di quell’anno, passa al
Messina in comproprietà.
Floccari fa il suo esordio in Se-

rie A con la maglia giallorossa
siciliana tre giorni dopo, contro
la Lazio, ed il 18 febbraio mette
a segno una doppietta contro la
Juventus che lo lancia agli oc-
chi dell’attenzione pubblica. Il
bomber terminerà la stagione
segnando tre reti in 18 presen-
ze.

Il passaggio alla Dea. L’A-
talanta fiuta l’affare e, capendo
le grandi potenzialità dell’at-
taccante calabrese, lo ingaggia
nell’estate 2007 per 1,5 mln di
euro più il cartellino del difen-
sore Mariano Stendardo. In
maglia nerazzurra, Floccari
realizza la sua prima rete in una
gara ufficiale a San Siro contro
i campioni d’Italia dell’Inter,
ripetendosi nella giornata suc-
cessiva in casa contro il Napoli.
Il 24 febbraio 2008 firma la sua
prima doppietta atalantina che
permette alla Dea guidata dal
friulano Gigi Delneri di rimon-
tare il doppio svantaggio con-
tro il Siena e di portare a casa il
successo finale. “Bum, bum”

non si ferma più e si ripeterà
ancora a San Siro, questa volta
contro i rossoneri del Milan, si-
glando una rete e contribuendo
al successo finale per 2-1 del-
l’Atalanta. Il bomber di Cala-
bria conclude la sua prima bril-
lante stagione con la maglia
della Dea con un gol alla sua
ex-squadra, il Genoa, ottenen-
do un bottino totale di 8 mar-
cature in campionato.

Nell’estate 2008, nonostante
qualche interessante “sirena di
mercato” ed essere stato molto
vicino ad un trasferimento al
Palermo, Floccari decide di ri-
manere ancora a Bergamo sot-
to la guida di mister Delneri.
Nella stagione 2008-2009 è la
punta di riferimento dell’attac-
co atalantino: il centravanti ne-
razzurro, con la maglia numero
33 sulle spalle, disputa un cam-
pionato davvero esaltante met-
tendo a referto ben 12 reti, dieci
delle quali nel girone d’andata
(compresa una doppietta con-
tro l’Inter campione d’Italia in

carica, tra le sue “vittime” pre-
ferite ndr.) risultando il miglior
realizzatore della squadra ata-
lantina. Al termine della super
annata, viste le crescenti ri-
chieste e l’ottima valutazione
di mercato, la Dea cede alle lu-
singhe del Genoa che acquista
Floccari a titolo definitivo. Gli
anni successivi saranno ancora

stagioni brillanti per il centra-
vanti calabrese, soprattutto con
la maglia della Lazio dove
trionferà alzando la mitica
Coppa Italia del 2013 vinta in
finale contro gli eterni rivali
della Roma.

Oggi “Bum, bum” Sergio
Floccari è un apprezzato tele-
cronista di Dazn e lo scorso an-

no ha acquisito anche il diplo-
ma Figc come direttore sporti-
vo. In attesa di una chiamata,
“Bum, bum” continua così il
suo brillante percorso nel mon-
do del calcio. A Bergamo, inu-
tile dirlo, lo ricordiamo tutti
con grandissimo affetto: un ve-
ro bomber!

Filippo Grossi

Sergio Floccari con la maglia dell’Atalanta durante una sfida col Torino Foto Mor
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IL NOSTRO CALCIOPiù di 200 tesserati, salvezza in Seconda e vivaio florido. Le parole del presidente Assolari

Tribulina Gavarno, l’oasi felice
"Era il settembre del 1973, stavo finendo il ser-

vizio militare quando finalmente arrivò la bella
notizia: era nata la PTG, la Polisportiva Tribulina
Gavarno". Inizia così la storia di una piccola squa-
dra di provincia che rappresenta due comunità so-
lide ed affiatate. Quest'anno si festeggiano i 50 an-
ni dalla nascita del Tribulina Gavarno, e come farlo
meglio se non con una salvezza sudata e conqui-
stata sul campo? Difatti la società arancio-verde
arriva dallo spareggio playout vinto alla grande e
davanti ai propri tifosi in gran festa contro il Gras-
sobbio. Il Tribulina però è molto di più, è storie,
persone e calcio allo stato puro, loro rappresentano
due delle numerose frazioni di Scanzorosciate,Tri-
bulina e Gavarno Vescovado. Per i primi 10 anni la
squadra ha giocato sempre in trasferta perché a Tri-
bulina il campo non c'era, poi nel 2011 la costru-
zione del prato in sintetico ha permesso alla comu-
nità di fare più attività e coprire tutte le fasce di età
dei ragazzi. Questa storia duratura è soprattutto
grazie alla passione di tanti, ma anche perché nei
momenti di crisi, che purtroppo arrivano, la società
ha sempre trovato persone che hanno aiutato a tro-
vare soluzioni ed incitato a non mollare.

Il presidente Gianluigi Assolari ci racconta fie-
ro della sua squadra e ringrazia tutti per questo
grande traguardo: "Innanzitutto voglio ricordare
con affetto due amici di Tribulina Gavarno: Vitto-
rio Beretta e il dottor Paolo Ravelli, ma anche l’in -
dimenticabile Beppe Baretti, sempre disponibile,
che purtroppo non sono più con noi. Portiamo
avanti questo progetto grazie alla vicinanza del
presidente Vittorio Bosio, di tanti amici del CSI e
soprattutto la fortuna di avere un'amministrazione
comunale che ci sostiene perché crede, come noi,
che lo sport è fondamentale per la crescita dei ra-
gazzi, ma anche i tanti miei compaesani che si im-
pegnano nella “Festa Insieme” (parrocchia spor-
tiva e associazione cacciatori) per raccogliere
fondi che con gli amici sponsor ci permettono di
mantenere le iscrizioni dei ragazzi al minimo".

Il pres ci parla anche dell'andamento della sta-
gione: "Chiudiamo la stagione con 220 tesserati
tra giocatori e collaboratori divisi in 8 squadre.
Per quanto riguarda la prima squadra siamo riu-
sciti, sul filo di lana, anche quest’anno a mantene-
re la Seconda Categoria, che per noi vale come la
Serie A. Devo ringraziare i ragazzi per l’impegno,
il mister che ci ha sempre creduto insieme al suo
staff e i parecchi tifosi che soprattutto nelle ultime
partite ci sono stati vicini. Le nostre squadre gio-
vanili giocano nei campionati CSI e anche que-
st’anno ci hanno dato parecchie soddisfazioni con
classifiche da primi posti, soprattutto nel compor-
tamento".

Il numero uno della società arancioverde vuole
esprimersi anche sul futuro, sportivo e societario:
"Anche la prossima stagione ci sarà qualcuno che
andrà a giocare in società più blasonate della no-
stra; è il nostro destino di piccola società, noi li se-
guiremo con affetto. A volte ci capita la grossa sod-
disfazione che qualche nostro piccolino sia osser-
vato da squadre top, l’ultimo lo scorso anno è fi-
nito a Zingonia e ne siamo orgogliosi. Il prossimo
anno avremo il rinnovo del direttivo e ho deciso di
non ricandidarmi. Da sempre sono contrario ai

lunghi mandati, sia in politica che nelle associa-
zioni. L’età avanza e c’è il rischio di fare tanti er-
rori. Qualche giovanotto in gamba vedo che si sta
avvicinando, speriamo. Noi vecchietti possiamo
dare consigli ed accompagnarli se ce lo chiedono.
Ci tengo anche a citare e ringraziare tutta la di-
rigenza il vice presidente Diego Brignoli, il nostro
cassiere Marco Bassanelli e tutti i consiglieri, Ma-

rio Beretta, Gianluca Bertocchi, Enrico Foresti,
Gabriele Foresti e Tiziano Foresti ".

Infine ci tiene a dare una sua opinione sulla nuo-
va riforma dello sport: "Nell’ultimo periodo ci so-
no tanti presidenti di società che mollano e pochi
hanno voglia di mettersi in gioco per i rischi che si
corrono ricoprendo queste cariche. Ciò che serve
a noi che facciamo sport di base è meno burocrazia

togliendo quell'angoscia che ci rende responsabili
di tutto. Sul vincolo sono sempre stato favorevole
ad eliminarlo però si deve trovare una forma di in-
centivo serio per premiare quelle società che si im-
pegnano correttamente con i ragazzi. Ne ho viste
tante in questi anni, ragazzi tenuti fermi per beghe
o ricatti fra dirigenti. Se nel resto dell’Europa non
c’è più da anni, un motivo ci sarà".

Lussana, mister della prima squadra

La festa dei tifosi dopo la salvezza

Il Tribulina primo classificato in Terza nel ‘74/’75

Il pres Assolari con Casati, ex sindaco di
Scanzo e ora consigliere regionale



Bergamo&SportDomenica 4 Giugno 2023 37



Bergamo&Sport38 Domenica 4 Giugno 2023

Dea asfaltata dalla «LuLa»
IL COMMENTOL’Inter crea, segna e spreca, l’Atalanta non dà mai l’impressione di essere in partita

Inter – Atalanta 3-2 (2-1)

Inter (3-5-2): Onana 6,5; D’Am-
brosio 6 (38 st Darmian sv),
Acerbi 7, Bastoni 6,5 (36 st De
Vrij sv); Dumfries 6,5, Barella 7
(36 st Asllani sv), Brozovic 6,5,
Calhanoglu 7, Dimarco 6,5 (25
st Gosens 6,5); Lukaku 8 (36 st
Dzeko sv), Lautaro 6,5. A disp.:
1 Handanovic, 21 Cordaz, 12
Bellanova, 50 A. Stankovic, 43
Akinsanmiro, 42 Curatolo. All.:
Simone Inzaghi 7.

Atalanta (3-4-2-1): Sportiello;
Toloi, Djimsiti, Scalvini; Maehle
(41 st Okoli), De Roon, Pasalic
(16 st Lookman), Zappacosta;
Koopmeiners, Ederson (24 st
Muriel); Hojlund. A disp.: 1 Mus-
so, 31 Rossi, 28 Demiral, 43
Bernasconi, 40 Colombo, 49
Falleni. All.: Gian Piero Gaspe-
rini.

Arbitro: Orsato di Schio 7 (Gial-
latini di Roma 2, Berti di Prato; IV
Colombo di Como. V.A.R. Fab-
bri di Ravenna, A.V.A.R. Abisso
di Palermo).

Reti: 1 pt Lukaku (I), 3 pt Barella
(I), 37 pt Pasalic (A), 32 st Lau-
taro (I), 47 st aut. Onana (A).

Note: serata uggiosa, spettatori
72.192. Ammonito Toloi per gio-
co scorretto. Tiri totali 20-11,
nello specchio 11-3, parati 8-1,
respinti/deviati 3-3, legni 0-1.
Var: 2. Corner 9-7, recupero 2 e
4.

MILANO - Probabilmente l’Ata-

lanta dell’era Gasperini ha bat-
tuto un altro record: subire due
gol in tre minuti. Uno dopo l’al-
tro senza il tempo di ragionare e
di riflettere sull’accaduto. E’
stato un azzardo, dall’arabo
zahr (dado), abbandonare, solo
soletti, in una prateria Djimsiti
e Toloi, infatti la coppia Luka-
ku-Lautaro, detta LuLa, li ha
asfaltati in pochi secondi da-

vanti all’incolpevole Sportiel-
lo. Non bastasse, la furia del-
l’Inter si è abbattuta, di nuovo,
pochi secondi dopo: Sportiello
a respingere le pallonate di Di-
marco e poi con mezza difesa
innocua a guardare lasciare Ba-
rella segnare il gol del 2-0. Par-
tita nemmeno cominciata per-
ché è arrivato anche il 3-0 di
Calhanoglu poi annullato per

fuorigioco. Atalanta colpita ed
affondata come nella più scon-
certante battaglia navale. Ep-
pure la Dea è in piena corsa per
un posto in Europa League,
grazie alla sconfitta della Ro-
ma, due gol subiti nei minuti fi-
nali, ma deve vincere necessa-
riamente col Monza.
Inter-Atalanta, pronti via. Ga-
sperini mettendo in pratica a

sua filosofia del “sempre avan-
ti”, si è scritto di uno scriteriato
3-3-3-1, ha sguarnito le prote-
zioni difensive senza riuscire a
portare un’azione offensiva
dalle parti di Onana. Sia chiaro
a tutti: il 3-2 è un risultato bu-
giardo ma grazie alle parate del
prossimo milanista Sportiello
sembra sia stata una partita
sempre in bilico. Certe incur-

sioni centrali, come lame acu-
minate nel burro, di Acerbi e
Bastoni, sì proprio due difenso-
ri, per non dire di Brozovic e
Calhanoglu, hanno sfiorato la
goleada dei nerazzurri interisti.
Vi ricordate il 7-1 del 12 marzo
2017? Le premesse erano quel-
le. Invece passata la tempesta,
piano piano ma con un po’ più
di geometrie l’Atalanta è riu-
scita risalire la china. Magari
l’Inter era con la pancia piena e
soddisfatta, comunque sia stato
i nerazzurri di casa nostra sono
riusciti ad arrivare con più fre-
quenza dalle parti del portiere
interista. Prima una respinta
dello stesso su incursione di
Hojlund, una delle poche, poi
un conclusione di Koopmei-
ners, anche sabato sera piutto-
sto timido, con deviazione in
angolo, quindi un colpo di testa
di Scalvini e, infine, il gol di Pa-
salic in mischia di calcio d’an-
golo. Ederson largo a sinistra
da trequartista ma quanti duelli
persi, Scalvini addosso a Barel-
la, De Roon meno impacciato e
qualche trama più convincente
hanno riscaldato i cuori dei mil-
le e più bergamaschi presenti a
San Siro. Una pia illusione, co-
me quelle donnette che credono
di aver visto la Madonna pian-
gere. Infatti nel secondo tempo
Brozovic si è ricordato di esse-
re stato uno dei migliori centro-
campisti del campionato italia-
no e ha dominato la scena e non
è un caso che abbia costruito,
ovviamente insieme agli im-
mancabili Lukaku e Lautaro,
l’azione del 3-1. Fine della sto-
ria, semmai sia iniziata. E’ en-
trato in campo anche Lookman,
qualche serpentina subito am-
mosciata, poi Muriel che ha se-
gnato il secondo gol a pochi mi-
nuti dal termine rendendo me-
no amara la sconfitta.
Comincia, invece, l’ultima set-
timana di campionato, altri
giorni idi passione. Si chiude la
stagione in viale Giulio Cesare
ospitando il Monza, vale a dire
la grande sorpresa del torneo,
una vittoria equivale al posto in
Europa League, magari giocan-
do meglio che a San Siro. Alla
fine le dichiarazioni di Gaspe-
rini. Piuttosto sibilline. “Ho un
ottimo rapporto con i Percassi,
la società conosce le mie valu-
tazioni e a fine stagione ci con-
fronteremo. Di sicuro l’equivo-
co durato tutta la stagione sulla
Champions ha creato qualche
difficoltà”. E’ un addio? E’ un
arrivederci? Sono aperte le
scommesse.

Giacomo Mayer

Lautaro Martinez e Rafa Toloi durante il match di San Siro tra Atalanta e Inter Foto Mor
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